
nanzi, ma a bello studio con quello eh’ è stimato da lui più 

intelligente e più sincero in quel negozio ; e suol dire Sua 

Altezza che i principi non sono nella condizione delle repub­

bliche, dove tutti consigliano col medesimo retto e buon fine, 

ma che a gran fatica hanno uno nel quale concorrano le qua­

lità che si ricercano in quel particolare che loro occorre di 

trattare; e m’ ha anco detto che avendo trovalo questo par­

tilo buono per lunga esperienza che ne ha fa lto , lo diede 

per ricordo al re Cristianissimo nel suo passar in Francia, e 

che riuscì tanto più grato alla Maestà Sua quanto manco 

si poteva essa fidare de’ suoi consiglieri, per la moltiludine di 

quelli che le stanno intorno e per la divisione eh’ è fra loro 

di fazione e di religione. L’ altra osservanza di Sua Altezza 

nel negoziare, che ho intesa da a ltr i, è che in alcun propo­

sito non scuopre mai con alcuno totalmente l’intimo dell’animo 

suo, perchè sebbene consiglierà alcuna materia con un suo 

consigliere, non gli dirà però i suoi fini nè tutto quello che 

sta rinchiuso nel suo petto in quel proposito; il che, sebben 

può esser talvolta causa che il consiglio gli sia dato difettoso, 

nondimeno Sua Altezza lo trova buono, avendo nella idea le 

sue massime di stato, alle quali indirizza i pensieri e le ope­

razioni sue.

Alcune volte sfoga il sig. Duca le sue passioni ed alTetti, 

massime in occasione di viaggi e di conversazioni familiari, 

cogli ambasciatori della Serenità Vostra, parendogli di poterlo 

fare sicuramente come rappresentanti una repubblica neutrale 

e tanto sua confidente ; e posso dire con verità alla Serenità 

Vostra che meco ha detto molto Sua Altezza, in tante pere­

grinazioni quante ho fatte secolei, circa le cose sue, non pur 

di Francia ma di Spagna ancora, nelle quali suol andare più 

riservalo ; e da tutti questi ragionamenti ho fondata in buona 

parte questa mia relazione. Ma però non dice mai Sua Altezza 

le cose tanto interamente che uno si possa promettere di avere 

scoperto l’ intimo dd l’animo suo in quel proposito; il che ra­

gionevolmente dee attribuirsi a gran flemma ed a gran pru­

denza , non lo trasportando mai la passione a dir cosa che 

volesse poi aver taciuto. E nel dare pubbliche udienze a sud­
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